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Vangelo di Luca: l’Annunciazione
Omelia:

Pervenuta la pienezza dei tempi l’Angelo Gabriele si presenta a Maria. Che cos’è che fa
giungere la pienezza dei tempi? È la disponibilità di Maria, è la sua preparazione, il suo esser pronta
a dire di sì fa sì che parta questa immensa rivoluzione nella storia dell’uomo e dell’umanità che è
l’Incarnazione di Dio.

La pienezza dei tempi giunge quando l’uomo è pronto a rispondere. Ogni volta che l’uomo
risponde di sì si realizza una nuova pienezza dei tempi, si realizzano delle nuove meraviglie di Dio.
Dio ha tutta una serie di meraviglie lì pronte e sta aspettando che qualcuno dica di sì, qualcuno sia
pronto, qualcuno sia disponibile per realizzarle.

Quando la gente dice: «Ma perché questo? Perché quello? Perché tanto male nel mondo? Perché
la sofferenza dei bambini? Dov’è Dio?», come dov’è Dio? Dio è lì che aspetta che l’uomo dica di
sì. Dio è lì impaziente, in attesa che l’uomo dica di sì, che l’uomo si renda disponibile. Il problema
è l’uomo, non è Dio! Il problema è l’uomo che accoglie, il problema è l’uomo che fa, il problema è
l’uomo che segue, il problema è l’uomo che si muove, il problema è l’uomo che si fida di Dio,
quello è il problema della storia dell’umanità! Ogni volta che c’è una disponibilità scatta qualcosa
di immenso, di meraviglioso, di grande.

Noi diciamo che Maria è il culmine della Chiesa, il vertice carismatico, perché la sua
disponibilità è stata massima, totale, un singolare privilegio, qualcosa che noi non riusciamo a
raggiungere, difatti il suo sì ha provocato la pienezza dei tempi dell’Incarnazione. Ma anche se non
raggiungiamo quello (perché una nuova Incarnazione non ci sarà) che cosa possiamo fare noi? Che
cosa possiamo realizzare di grande, meraviglioso e stupendo? Facendo che cosa? Dicendo di sì a
Dio, accogliendolo! La disponibilità ad accoglierlo è il motore delle storia, è quello che fa
procedere l’umanità.

Quest’oggi guardavo le dichiarazioni dei forconi che vogliono un governo militare forte,
eccetera, dico: «Ma siamo matti? Siamo sulla linea della dittatura, così!» Nella storia ne abbiamo
già avute di queste esperienze, ma forse è gente che la storia non l’ha mai letta, mai conosciuta: ci
vuole altro! Ci vuole disponibilità a Dio, ci vuole! È un’illusione pensare di poter organizzare
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l’umanità in maniera valida, che funzioni: senza Dio non è possibile! Solo con lo Spirito del
Signore l’uomo riesce a fare le scelte grandi, buone, valide per l’uomo e per se stesso.

Noi siamo chiamati alle nostre scelte, voi siete chiamati alle vostre scelte, allora vedete voi quale
è la vostra disponibilità, quali saranno le meraviglie che Dio farà nella storia dell’umanità per la
vostra disponibilità. Tanto così di disponibilità, tanto così di meraviglie di Dio; tanto così di
disponibilità, tanto così di meraviglie di Dio, tanto così di disponibilità, tanto così di meraviglie di
Dio……poi non mi bastano più le braccia ma immaginate il seguito.

Dunque la storia dell’uomo è in mano all’uomo e il nocciolo è questa disponibilità a Dio:
«Ecco, io sono disponibile!», e allora la storia va avanti.
Ed ora innalziamo la nostra preghiera.


